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CLIC DOC 2 Il Da oggi al CMC «Accade aMìlano», quasi una fotobiografia della città

Una metropoli cresciuta a scatti
DJ ANNAMANGIAROTII

MILANO - Dire.all'attimo
"resta così, sei bello", come
avrebbe voluto Faust, è pre-
rogativa . dei fotografi che
possono'gi,ocare coni tempi
dei .verbi, cOncentrarido pasc
sato, presente e futuro in,~h\,
unica immagine,iritrl\ducibic .

le all'indicativo. Ma diré'
"1\ccade a MilllI1u"peTl!Ì
mostra che riuriisce Gilln~i'.
Berengo Gllrdin, Cesare.
Colombu e Toni Nicolinf.:!
Pllolo Monti~sco.pp>!rsoiieI
1980 (sottotitolo "Figuie'del-
la Fotogratia nella seconda
metà del '900"), .apena ..al
CMC da oggi, ore 18.30,
con gli autori, Denis Cunr~
il curatore Giovanni Chiara-
monte, significa anche offri-
re uno specchio per incrocia-
re il proprio sguardo con al-
tri sguardi. La comunicazio-
ne si realizza così in un al-
bum di famiglia, dove la cit-
tà risulta eccezionalmente
ambito comune, perché lo
sguardo soggettivo degli au-
tori, indiscutibili maestri, è
al servizio degli altri. Non
cos'è Milano, non com'è Mi-
lano. .
Ma cosa dice Milano? E' la
domanda che piace a Chiara-
monte, fotografo di ragguar-
devole esperienza, un po' piìJ
giovane dei maestri ai ,quali

~nde OInaggio:"Acci.1J1inci~~,

re da "L'occhio quadrato" di
Alberto Lattuada, 1941. Lì il
punto di partenza del neorea-
lismo, e poi gli intrecci COri
Corrente e la trasfusione di
cultllfa Usa, anche fotografi-
ca',portata'daNittorini. fun-
to di riferimento diventa Pa-
olo Monti. Il bocconiano
the aveva fondato a Venezia

il circolo fotografico "La
Gondola", ritorna neI capo-
luogo lombardo, seguito da
Gianni Berengo Gardin, che
lascia la sua vetreria di Mura-
no ina tiene contatti con uno
ziò d'America, amico 'di Ca-
pa: Con la forza di ori bianco
e nero dalle tonalità estreme,
nasce la. "Scuola di Mitll-

no" e un nuovo modo di rap-
presentare la città. Mentre
Monii prende le distanze
dall'impegno politico, Beren-
go Gardin segue invece
l'esempio dei francesi, e nel
dibattito'. 'culturaie entrano
Cesare..Colombo eToni Ni-
colini, uniti da profonda ami-
cizia e c'1muni prospettive
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Questa è proprio una bella impresa
MILANO - Dalla meccanica alla chimi-
ca, dall'arredament'1 alla moda, dall'ali-
mentare alla comunicazione, l'industria
lombarda in mostra attraverso gli "scatti"
di Niccolò Biddlln, narratore fotografico
dell'esposizione che. dlll 14 dicembre
2004 1117 gennaio 2005 si terrà in Came-
ra di commercio, nello storico palazzo
dei Giureconsulti, in piazza Duomo. Un
racconto aperto sullo spirito imprendito-
riale di una regione tradotto in immagini.
Accanto alle fotografie di acciaierie gli ac-
coglienti atelier, dai magazzini agli stndi
tecnologici, dagli showroom ai laboratori
farmaceutici. E ancora materie prime e
prodotti finiti che si silsseguono iri un alta-
lenarsi di scorci tra la lavorazione del fer-
ro e chiavi inglesi, tra colate fuse d'ottone
e maniglie per finestre, tra catene di mon-
taggi'1 e uova di cioccolata, tra telai per
filati. e collant.. Dove protagonista indi-
scuss.a è l'industria rappresentata dai suoi.

prodotti in "veste artistica": tubi e pneu-
matici, compresse e adesivi, vestiti e bor-
se, placche elettriche e sedie in legno, vi-
no e f'1rmaggi. Tutti scatti da ammirare,
attimi di vita 'produttiva' intrappolati
dall'artista per l'occasione.
L'esp'1sizione di 50 fotografie, una per
impresa,è tratta dal libro "Lombardia
Industria" (www.niccolobiddau.com/
10mbardiainduStria), che ne contiene 200.
Realizzato in collaborazione con la Re.
gione Lombardia, Confindustria Lom-
bardia e Unioncarnere Lombardia è sta-

to presentato alla Camera di c'1mmercio
di Milano. La m'1stra, un' occasione per vi-
sitare Palazzo Affari ai Giureconsulti, co-
struito nel 1562; prevede anche unasele-
zione di oggetti messi a disposizione dal-
le aziende: parti di macchine, semilavora-.
ti, stampi, talvolta opere d'ane realizzate
a partire dai materiali usati dall' azienda
n~lIe lavorazioni, L'ingresso è gratuito.

nel rappresentare i rapporti fotografia è davvero onesta.
sociali. ,Eppure,le divergen- Perché la sua
lO ideologiche non ostacola- frammentarietà, il suo saltel-
no il dialogo. Anzi, la foto- lare a volte paradossale,
biografia di quella Milano scomposto eppur program-
racconta spazi.umani aperti. mato, assomigliano al proce-
Dove anche.un siciliano ."0- déie incoer.!ntedello svilup-
me me poteva alTivarea con- po urbano e alla vita che ad
frontarsi dialetticamente". esso. si connette..Perciò, in
E' la stessa fiducia che si ri- questacittà "c'è.posto per tu't-
pone, in quegli ti'.'. Le genera-
anni, nella foto- zioni, la vita
grafia e nel cine- pubblicae i V'1l-
ma come stru- O ti sconosciuti,
menti di infor- la violenza e i
mazione e di co- e miti del benes-

noscenza acces- sere, i sentimen-
sibili, mezzi di ti gelosi e le ac-
rivelazione di censioni politi-
una real\à pur che. Una città
sempre incom- per l'uomo, C'1-
pleta. Del resto, me lo cerca Be-
"Accadea.Mila- .,', rengo Gardin.
no" è foioraccontodi cambia;;" 'E còn tante figure femmini-
menti: gli scatti di Monti li. Cesare Colombo, in parti-
fermano le de\llolizioni in colare, le accogliespesso nel-
corso Sempione per lascia- 'le sue fotografie. Donne in-
re spllzio all'edificio di Bot- daffarate e imbronciate, tese
toni, il quartiere QT8 e le - come tesa è Milano - volte

stecche delle nuove case po- al lavoro, o comunque in mp-
polari a SlIn Siro, i margini

.
vimento, pensose, sfu!j'gerlti.

della periferia invasi dai car- Fanno, vanno. E le cos~

~

ca-
telloni pubblicitari, fino al dono.
sorgere del Pirellone (di "Accade. a Milano", i col-
cui Monti è fot'1grafoufticia- laborazion

.

. e conFon azio-
le). Cosa dice Milano? La ri- ne Corrente e Ultre a,
sposta non può essere fatta Centro Culturale di M' a-
di una sola frase, ma si com- uo, via Zebedill 2, ore
pone di tante immaginiriuni- 14-19, tutti i giorni ti- nne
tecol più sincero arbitrio. la dO\lleniclI,fino 11115gen-
Nel far parlare una città; la naio(tel.02.8.645516 '.


